
 

 

Cammino Sinodale 

Un nuovo stile di Chiesa 
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Biasi don Gianni  cell. 347-3159315  -   negrisia@diocesitv.it   -    levadadiponte@diocesitv.it 

Il mese di giugno è dedicato al Sacro Cuore di Gesù. Cos’è questa devozione? Quali 

sono le sue radici e il suo senso biblico e teologico? Qual è la sua attualità? 

Origini storiche di questo culto 

La devozione al Sacro Cuore di Gesù è nata in Francia, a Paray Le Monial, dopo una 

serie di visioni di Santa Margherita Maria Alacoque nelle quali Cristo le ha chiesto di 

lavorare per l’istituzione di una festa in onore del Sacro Cuore. Le apparizioni ebbero 

luogo tra il 1673 e il 1675. Da qui si sviluppo negli anni la devozione al Sacro Cuore di 

Gesù. 

Qual è il senso di questa devozione? Ci facciamo aiutare da Papa Francesco. 

“Il mese di giugno”, ha affermato papa Francesco nell’Angelus del 9 giugno 2013, “è 

tradizionalmente dedicato al Sacro Cuore di Gesù, massima espressione umana 

dell’amore divino. Proprio venerdì scorso, infatti, abbiamo celebrato la solennità del 

Cuore di Cristo, e questa festa dà l’intonazione a tutto il mese. La pietà popolare valo-

rizza molto i simboli, e il Cuore di Gesù è il simbolo per eccellenza della misericordia 

di Dio; ma non è un simbolo immaginario, è un simbolo reale, che rappresenta il cen-

tro, la fonte da cui è sgorgata la salvezza per l’umanità intera. 

Nei Vangeli troviamo diversi riferimenti al Cuore di Gesù, ad esempio nel passo in cui 

Cristo stesso dice: «Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ri-

storo. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di 

cuore» (Mt 11,28-29). Fondamentale poi è il racconto della morte di Cristo secondo 

Giovanni. Questo evangelista infatti testimonia ciò che ha veduto sul Calvario, cioè 

che un soldato, quando Gesù era già morto, gli colpì il fianco con la lancia e da quella 

ferita uscirono sangue ed acqua (cfr Gv 19,33-34). Giovanni riconobbe in quel segno, 

apparentemente casuale, il compimento delle profezie: dal cuore di Gesù, Agnello 

immolato sulla croce, scaturisce per tutti gli uomini il perdono e la vita. 

Ma la misericordia di Gesù non è solo un sentimento, è una forza che dà vita, che risu-

scita l’uomo! Ce lo dice anche il Vangelo di oggi, nell’episodio della vedova di Nain (Lc 

7,11-17). Gesù, con i suoi discepoli, sta arrivando appunto a Nain, un villaggio della 

Galilea, proprio nel mo- mento in cui si svolge un funerale: si porta alla sepoltura un 



ragazzo, figlio unico di una donna vedova. Lo sguardo di Gesù si fissa subito sulla madre in 

pianto. Dice l’evangelista Luca: «Vedendola, il Signore fu preso da grande compassione per 

lei» (v. 13). Questa «compassione» è l’amore di Dio per l’uomo, è la misericordia, cioè 

l’atteggiamento di Dio a contatto con la miseria umana, con la nostra indigenza, la nostra sof-

ferenza, la nostra angoscia. Il termine biblico «compassione» richiama le viscere materne: la 

madre, infatti, prova una reazione tutta sua di fronte al dolore dei figli. Così ci ama Dio, dice la 

Scrittura. 

E qual è il frutto di questo amore, di questa misericordia? E’ la vita! Gesù disse alla vedova di 

Nain: «Non piangere!», e poi chiamò il ragazzo morto e lo risvegliò come da un sonno (cfr vv. 

13-15). Pensiamo questo, è bello: la misericordia di Dio dà vita all’uomo, lo risuscita dalla mor-

te. Il Signore ci guarda sempre con misericordia; non dimentichiamolo, ci guarda sempre con 

misericordia, ci attende con misericordia. Non abbiamo timore di avvicinarci a Lui! Ha un cuo-

re misericordioso! Se gli mostriamo le nostre ferite interiori, i nostri peccati, Egli sempre ci 

perdona. E’ pura misericordia! Andiamo da Gesù! 

Rivolgiamoci alla Vergine Maria: il suo cuore immacolato, cuore di madre, ha condiviso al mas-

simo la «compassione» di Dio, specialmente nell’ora della passione e della morte di Gesù. Ci 

aiuti Maria ad essere miti, umili e misericordiosi con i nostri fratelli”. 

 
 

 
 

In questi giorni si è tenuto un incontro tra le Parrocchie del Comune di Ponte di Piave e 

l‘Amministrazione comunale sulla possibilità di organizzare i Centri Estivi come previsto dal 

Decreto del Presidente del Consiglio e dalla Regione Veneto. Una dovuta e iniziale precisazio-

ne va fatta sulla terminologia. Ripetutamente si sente parlare di GrEst. La proposta offerta fino 

all’anno scorso, a causa dell'emergenza in corso e stando ai relativi protocolli non è oggi pro-

ponibile, tant’è che negli stessi decreti e nelle ordinanze si parla di Centri Estivi. La proposta 

educativa, la sua attuazione nel rispetto della tutela della salute e la fascia di età alla quale è 

indirizzata (3-17) è ben diversa. Da un’attenta valutazione della fattibilità e seguendo le dispo-

sizioni diocesane, anche per la mancanza di volontari maggiorenni idonei, a malincuore, siamo 

costretti a sospendere per quest’anno la proposta estiva. Questo, però, non ci ha impedito di 

continuare un’attenta riflessione e collaborazione con il nostro Comune, il quale si sta organiz-

zando per fornire questo servizio alle famiglie. Per chi è interessato può rivolgersi ai Servizi So-

ciali del Comune di Ponte di Piave. Resta, comunque, da pensare a degli incontri per i nostri 

adolescenti i quali, sempre come previsto dal citato Decreto, per quest’anno non possono es-

sere impegnati come animatori nei Centri Estivi.  

Per la fascia di età dei 0 – 3 anni siamo attesa di una decisione da parte del Governo che si e-

sprimerà attraverso il consueto DPCM.  

Per la Scuola paritaria dell’infanzia di Negrisia, la situazione è più complessa. In settimana si 

valuterà con il Comitato di Gestione sul da farsi.   



 

• Domenica 31 maggio: SOLENNITA’ DI PENTECOSTE (vedi riquadro). Alle ore 16.00 a Levada 

Battesimo di Tommaso Bortolan di Gian Marco e di Linotti Luana 

• Mercoledì 3 giugno:  

� al mattino incontro dei sacerdoti della Collaborazione di Ponte di Piave, a Ormelle  

� 19.00: a Levada Battesimo di Gioele Teso di Andrea e Perin Clizia 

� 20.00: Rosario e Santa Messa presso fam. Cimitan, a Negrisia 

• Giovedì 4 giugno: Incontro del Comitato di Gestione della Scuola dell’Infanzia di Negrisia (in 

video conferenza) 

• Sabato 6 giugno: alle ore 16.00 a Levada Battesimo di Camilla Buran di Francesco e Crosa-

riol Catia 

• Domenica 7 giugno: SANTISSIMA TRINITA’ (SOLENNITA’) 

AVVISI E INCONTRI 

 
 

 

Don Gianni è a disposizione per le confessioni in chiesa: 
Giovedì 4 giugno a Levada, dalle ore 9.30 alle 11.30 

Venerdì 5 giugno a Negrisia, dalle ore 9.30 alle 11.30 

 

 

 
 

Con la Solennità di Pentecoste termina il tempo pasquale.  
Sabato 30 maggio si tiene la Santa Messa della vigilia in forma abbreviata  

e domenica 31 la Santa Messa con l'invocazione allo Spirito Santo.  

 
 

 

 
Le scorte alimentari della Caritas per le famiglie delle nostre parrocchie sono 
agli sgoccioli. A causa della pandemia sono aumentate le famiglie in difficoltà. 
C’è bisogno soprattutto di: pasta, riso, latte, scatolame vario, e alimenti o altro 
per bambini di 3/4 mesi  o della fascia 3-5 anni. Ringraziamo fin da ora chi avrà 

la possibilità di aiutarci 

Per chi lo desidera si può organizzare una messa feriale solo per gli abitanti 
della propria via con la benedizione delle famiglie. 

Il luogo ALL’APERTO deve consentire le distanze sanitarie previste. Non è pos-
sibile effettuare rinfreschi. 

Si prega di accordarsi con don Gianni 

 

 
 

Per chi raccoglie i punti-spesa dei diversi supermercati (Ali’, Aliper, Conad e 
Crai) e’ possibile consegnare i punti lasciandoli nella cassetta delle lettere del-

la scuola (meglio se in una busta). GRAZIE DI CUORE A TUTTI 



SABATO 30 

17.30 - LEVADA: DEF.TO MENEGALDO IRENO - DEF.TI PEZZUTO NATALE E ALBA 

19.00 - NEGRISIA: DEF.TI PADRI GIUSEPPINI - DEF.TI RODER OLGA E VIRGINIO -  

DEF.TI TONEL ORFEO E GIUSEPPINA - DEF.TI MARCONATO DOMENICO E MA-

RIA 

DOMENICA 31 
PENTECOSTE 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TA ZANUTTO KATIA - DEF.TI NARDER VIRGINIO E ANITA - 

DEF.TI FAM. PORTELLO - ANIME DEL PURGATORIO 

11.00 - LEVADA: DEF.TI MANTELLO DON ALDO E SARI DON GIOVANNI - DEF.TA 

CODOGNOTTO RINA  

LUNEDÌ 1 GIUGNO 
Memoria della Beata Vergine Maria, Madre della Chiesa 
9.00 - NEGRISIA 

MARTEDÌ 2 9.00 - LEVADA 

MERCOLEDÌ 3 

Primo giorno delle Tempora d’estate 
20.00 - NEGRISIA (c/o fam Cimitan) - ROSARIO E SANTA MESSA: DEF.TI DI VIA FOS-

SADELLE 

GIOVEDÌ 4 9.00 - LEVADA 

VENERDÌ 5 

Secondo giorno delle Tempora d’estate, Primo venerdì del mese 
9.00 - NEGRISIA: DEF.TI BOSCARIOL GUERRINO E GIUSTINA - ANIME DEL PURGA-

TORIO 

SABATO 6 

Terzo giorno delle Tempora d’estate 
17.30 - LEVADA 

19.00 - NEGRISIA: DEF.TI ZANUSSO GIOCONDO E ANGINA 

DOMENICA 7 
SANTISSIMA TRINITA’ 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TA CENEDESE CANDIDA - DEF.TO ZANCHETTA ROMANO - 

DEF.TO MANZAN PRIMO 

11.00 - LEVADA: DEF.TO SPERANZINI PLACIDO 

SS. MESSE DELLA SETTIMANA CON INTENZIONI 

PER LE MESSE FESTIVE DEL SABATO E DELLA DOMENICA,  

IN CONSIDERAZIONE DELLE NUOVE NORME PER L’ACCESSO IN 

CHIESA, SI CHIEDE CORTESEMENTE DI ARRIVARE  

CON ANTICIPO (almeno 20 minuti)  

RISPETTO ALL’ORARIO DI INIZIO PER CONSENTIRE A TUTTI  

L’ACCESSO IN SICUREZZA 

 

Per la celebrazione della messa con il popolo c’è la necessità di un servizio di volon-
tari per l’accoglienza delle persone, per l’igienizzazione alla fine delle celebrazioni 

e per la pulizia settimanale. 
La presenza di queste persone è INDISPENSABILE 

Chi è disponibile può mettersi in contatto con don Gianni  


